
Lõamianto 

negli edifici



Cosõ¯ lõamianto?

In greco la parola amianto significa immacolato e 
incorruttibile e asbesto significa perpetuo e inestinguibile.
L'amianto, chiamato perciò anche asbesto, è un minerale 
a struttura microcristallina, di aspetto fibroso, 
appartenente alla classe chimica dei silicati e alle serie 
mineralogiche del serpentino e degli anfiboli. In natura 
l'amianto si può riscontrare in determinate aree

geografiche caratterizzate dalla presenza di litologie appartenenti alle Pietre Verdi. 

La struttura fibrosa attribuisce all'amianto particolari 
caratteristiche: è facilmente filabile e può essere tessuto; 
resiste al fuoco e al calore, all'azione di agenti chimici e 
biologici, all'abrasione e all'usura (termica e meccanica); è 
dotato inoltre di proprietà fonoassorbenti e termoisolanti; si 
lega facilmente ai materiali da costruzione (calce, gesso, 
cemento) e ad alcuni polimeri (gomma, PVC). Per anni, quindi, 
è stato considerato un materiale estremamente versatile, a 
basso costo, con svariate applicazioni, utilizzato in prodotti di 
consumo, in campo edile e industriale, nei settori navale e 
ferroviario. 
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Frammento di roccia

con fibre di crisotilo

Ex miniera di amianto 

crisotilo a Balangero (TO)
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Lõamianto ¯ pericoloso?
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NON SEMPRE 

è un rischio

Alcune malattie del sistema respiratorio quali il  mesotelioma pleurico e lõasbestosi derivano dallõesposizione 
alle fibre di amianto. Occorre precisare che lõasbestosi è causata da esposizioni elevate di tipo 
professionale, quindi ad oggi si può escludere lõinsorgere di nuovi casi. Lõesposizione allõamianto può inoltre 
incidere sullõinsorgenza di altre patologie, quali, ad esempio, il carcinoma polmonare. 
Il rischio di inalazione di fibre è strettamente legato alla friabilità del materiale che le contiene, pertanto i 
materiali contenenti amianto vengono classificati come:

¶ Friabili: materiali che possono essere facilmente sbriciolati o ridotti in polvere con semplice azione 

manuale;

¶ Compatti: materiali duri che possono essere sbriciolati o ridotti in polvere solo con l'impiego di 

attrezzi meccanici (es. cemento-amianto).
 
Le fibre possono essere diffuse nell'aria a seguito della manipolazione o lavorazione di materiali che le 
contengono. 
Nel caso di materiali friabili può verificarsi dispersione spontanea delle fibre di amianto, in particolare se 
sottoposti a vibrazioni, correnti d'aria o urti.
I materiali compatti possono diventare un rischio se abrasi o danneggiati.

L'amianto è una sostanza cancerogena. Rappresenta un rischio per la salute quando 

esiste la possibilità che le fibre del minerale siano inalate. 
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Per i materiali compatti come le coperture degli edifici in 

cemento-amianto (eternit), il rischio di dispersione delle fibre è 

legato in modo particolare allo stato di conservazione e 

manutenzione del manufatto.

Esempio di materiale 

friabile: soffitto 

intonacato con amianto 

applicato a spruzzo

Esempio di materiale 

compatto: lastre in 

cemento-amianto



5

Lõuso dellõamianto ¯ vietato?

La Legge 27 marzo 1992 n. 257 vieta "lõestrazione, lõimportazione, 
lõesportazione, la commercializzazione e la produzione di amianto o di 

prodotti contenenti amianto", fermando quindi in modo definitivo qualsiasi loro 
immissione aggiuntiva sul territorio nazionale.
 
Il regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH), allõallegato XVII punto 6, prevede oltre al divieto di 
immissione sul mercato anche il divieto di utilizzo dellõamianto e degli articoli contenenti 
amianto intenzionalmente aggiunto, se non già installati prima del 1° gennaio 2005.

È da notare come nella normativa vigente non vi sia alcun obbligo di rimozione di materiali 
contenenti amianto dagli edifici. Specifici provvedimenti possono essere adottati dal Sindaco in 
seguito a valutazione degli Organi di Vigilanza, come previsto, per la regione Piemonte, dalla 
DGR 18 dicembre 2012, n. 40-5094.
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Dove si trova lõamianto negli edifici?
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Lastre di copertura in 

cemento-amianto

Pannelli di protezione 

in cemento-amianto

Controsoffitto con

pannelli contenenti 

amianto

Soffitto intonacato 

con amianto 

applicato a spruzzo

Vasca per lõacqua in 

cemento-amianto

Tubazioni con 

coibentazione in 

amianto

I materiali che possono contenere amianto sono:

�ƒ elementi di copertura quali tegole, lastre ondulate o piane;

�ƒ pareti, controsoffittature con pannelli contenenti amianto;

�ƒ intonaci, rivestimenti a spruzzo e rivestimenti isolanti per strutture 
portanti in acciaio, pareti e soffitti di locali con funzioni 
fonoassorbenti, termoisolanti e/o di resistenza al fuoco; 

�ƒ piastrelle per pavimenti (in linoleum o vinile);

�ƒ tubi e vasche per l'acqua potabile e le acque reflue;
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